PREMIO INCENTIVANTE

E’ di attualità, in questi giorni, sul Forum la discussione sull’attribuzione del premio incentivante per l’anno in corso.

Riteniamo opportuno, per migliore comprensione del tema, ricordare come è nato questo emolumento che nel corso di questi anni ha creato diverse perplessità nella sua applicazione.

Il  c.d. premio incentivante nasce dall’articolo 53 del D.P.R. 16 marzo 1999 n. 254 che recepisce gli accordi per definire i contenuti del contratto economico, per gli anni 1998 e 1999, e normativi, per gli anni  1998-2001, per gli operatori delle FF. di PP. ad ordinamento militare.

Di seguito i suoi contenuti:
D.P.R. 16 marzo 1999, n. 254

Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del

provvedimento di concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al

quadriennio normativo 1998-2001 ed al biennio economico 1998-1999.
TITOLO I

-OMISSIS-
TITOLO II

Delle forze di polizia ad ordinamento militare (Arma dei Carabinieri e Corpo della Guardia

di Finanza)
53. Efficienza dei servizi istituzionali.

1. Per ogni Forza di polizia ad ordinamento militare sono finalizzate al raggiungimento di

qualificati obiettivi ed a promuovere reali e significativi miglioramenti dell'efficienza dei servizi

istituzionali da ogni singola Amministrazione, nell'ambito delle rispettive quote di competenza, le

risorse derivanti da:

a) la relativa quota di pertinenza dello stanziamento dello 0,8 per cento di cui all'articolo 2, comma

10, della legge 23 dicembre 1998, n. 449;

b) i risparmi di spesa e di gestione nelle misure e limiti previsti dall'articolo 43, comma 7, della

legge 27 dicembre 1997, n. 449;

c) specifiche disposizioni normative che destinano risparmi per promuovere miglioramenti

nell'efficienza dei servizi;

d) gli importi derivanti dalla riduzione, pari all'1% per il 1999, al 2% per il 2000 e al 3% per il

2001, degli stanziamenti relativi ai compensi per lavoro straordinario previsti negli appositi capitoli

di bilancio;

e) gli importi pro-quota, di cui al comma 2 dell'articolo 49.

2. Le risorse indicate al comma 1 sono utilizzate per attribuire compensi finalizzati a:

a) fronteggiare particolari situazioni di servizio;

b) incentivare l'impegno del personale nelle attività operative e di funzionamento individuate dal

Comandante generale dell'Arma dei carabinieri e dal Comandante generale del Corpo della guardia

di finanza;

c) compensare l'impiego in compiti od incarichi che comportino l'assunzione di specifiche

responsabilità o disagio;

d) compensare la presenza qualificata;

e) compensare l'incentivazione della produttività collettiva al fine del miglioramento dei servizi.

3. Con distinti decreti del Ministro della difesa e del Ministro delle finanze, su proposta dei

rispettivi Comandanti Generali, previa informazione alle rappresentanze militari centrali, ai sensi

dell'articolo 59, sono annualmente determinati i criteri per la destinazione, l'utilizzazione delle

risorse indicate al comma 1, disponibili al 31 dicembre di ciascun anno e le modalità applicative

concernenti l'attribuzione dei compensi previsti dal presente articolo (4/m).

4. Le risorse di cui al comma 1 non possono comportare una distribuzione indistinta e generalizzata

(4/n) (1/b).

------------------------

(4/m) Alla determinazione dei criteri di cui al presente comma si è provveduto, per l'anno 1999, con

D.M. 5 settembre 2000 (Gazz. Uff. 3 ottobre 2000, n. 231); per l'anno 2000, con D.M. 17 gennaio

2002; per l'anno 2001, con D.M. 4 ottobre 2002; per l'anno 2002, con D.M. 7 novembre 2003.

(4/n) Per l'incremento delle risorse finanziarie di cui al presente articolo, vedi l'art. 23, D.P.R. 9

febbraio 2001, n. 140.

(1/b) Per la disapplicazione delle norme contenute nel presente decreto, nei confronti dei funzionari

appartenenti alla carriera prefettizia, vedi l'art. 26, D.P.R. 23 maggio 2001, n. 316..
Risulta chiaro quali sono i caratteri dell’emolumento, come risulti vietata specificamente (comma 4) la sua distribuzione  “a pioggia” e come al contrario esso debba remunerare disagi, responsabilità e particolari situazioni di servizio.
D.M. 5 settembre 2000 (1).

Determinazione dei criteri e delle modalità applicative relativi alla destinazione e all'utilizzazione

delle risorse per l'efficienza dei servizi istituzionali (2).

------------------------

Visto in particolare, l'art. 53, che demanda al Ministro delle finanze, su proposta del comandante

generale del corpo della Guardia di finanza, previa informazione del COCER ai sensi dell'art. 59

dello stesso decreto, la destinazione e l'utilizzazione, previa determinazione dei relativi criteri e

modalità applicative, delle risorse per l'efficienza dei servizi istituzionali annualmente disponibili,

finalizzate, tra l'altro, ad incentivare il personale nelle attività operative e di funzionamento

individuate dal comandante generale del corpo della Guardia di finanza ed a compensare l'impiego

in compiti od incarichi che comportino l'assunzione di specifiche responsabilità o disagi;

Ritenuto di dover individuare le suddette attività in quelle svolte presso reparti e/o articolazioni,

indicati nel presente decreto, aventi particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover incentivare, seppur in misura minore, anche altre attività operative e di

funzionamento, che hanno comunque contribuito al generale buon andamento della gestione nel

1999;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino l'assunzione di particolari responsabilità

o disagio in quelli validi ai fini della concessione della medaglia militare al merito di lungo

comando;

Vista l'informativa al COCER in data 18 aprile 2000, ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto;

Vista la delibera del COCER n. 01/15/8° in data 3 maggio 2000;

Decreta:

7.1.1.1 «Spese generali di funzionamento» - cap. 6130 «Somme destinate all'incentivazione del

personale e della retribuzione per il raggiungimento dei risultati», concernenti l'efficienza dei

servizi istituzionali e finalizzate ai servizi di cui al comma 2 del citato articolo, sono destinate al

personale indicato e nelle misure stabilite dagli articoli seguenti.

------------------------

2. 1. I militari che, nel 1999, hanno maturato almeno centottantaquattro giorni - escludendo dal

computo i giorni di impiego esclusivo come scrivano, autiere con ATPI, addetto mensa, cucina,

corriere, vigilanza caserma ed altri incarichi non aventi particolare proiezione operativa - in forza ai

seguenti reparti e/o articolazioni:

centro di polizia comunitaria, ad esclusione dell'ufficio comando, dell'ufficio operazioni, delle

sezioni comando dipendenti dal servizio repressione contrabbando, dal nucleo speciale repressione

frodi comunitarie e gruppi dipendenti;

centro repressione frodi, ad esclusione dell'ufficio comando, ufficio operazioni, sezioni comando

dei servizi dipendenti e degli uffici in questi ultimi inquadrati;

centro tutela concorrenza e mercato, ad esclusione dell'ufficio comando, ufficio operazioni, sezioni

comando dei servizi dipendenti;

centro tutela radiodiffusione, editoria e mercato mobiliare, ad esclusione dell'ufficio comando,

ufficio operazioni, sezioni comando dei servizi dipendenti;

nucleo centrale e regionali di polizia tributaria, ad esclusione dell'ufficio comando, dell'ufficio

operazioni, del reparto comando e delle sezioni comando di ogni gruppo di sezioni, G.I.C.O.,

G.R.F., G.O.A. dipendenti;

nucleo speciale di polizia valutaria, ad esclusione dell'ufficio comando, dell'ufficio operazioni, del

reparto comando e delle sezioni comando di ogni gruppo di sezioni dipendente;

nucleo provinciale di polizia tributaria, ad esclusione della squadra comando e dell'autodrappello;

G.I.C.O., ad esclusione della sezione comando;

compagnia, ad esclusione della squadra comando e dell'autodrappello;

tenenza, ad esclusione della squadra comando;

brigata;

distaccamento;

equipaggi delle unità navali e nuclei sommozzatori;

piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi di volo;

sezioni di polizia giudiziaria,

purché classificati almeno «nella media» secondo l'ultima valutazione caratteristica notificata

relativamente ad un periodo del 1999 - escludendo quelle relative a corsi o situazioni diverse dal

normale incarico del militare - partecipano alla distribuzione della somma di cui all'art. 4, secondo i

seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo spettante nel 1999:

Livello Parametro

V 1

VI 1,2

VI-bis 1,3

VII 1,4

VII-bis 1,5

VIII 1,6

IX 1,8

------------------------

3. 1. Tutti i militari che, pur non ricorrendo le condizioni di cui all'art. 2, siano stati in forza ad un

reparto e/o articolazione per almeno centottantaquattro giorni e purché classificati almeno «nella

media» secondo l'ultima valutazione caratteristica notificata relativamente ad un periodo del 1999 -

escludendo quelle relative a corsi o situazioni diverse dal normale incarico del militare - partecipano

alla distribuzione della somma di cui all'art. 4, secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello

retributivo spettante nel 1999:

Livello Parametro

V 0,8

VI 1

VI-bis 1,1

VII 1,2

VII-bis 1,3

VIII 1,4

IX 1,6

------------------------

4. 1. La somma destinata agli incentivi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto è pari a L.

27.500.000.000.

------------------------

5. 1. I militari titolari di incarichi validi ai fini della concessione della medaglia militare al merito di

lungo comando partecipano alla distribuzione della somma di L. 7.000.000.000, sulla base dei

seguenti parametri:

Incarico Parametro

Comando di reparti dipendenti da zone operative;

Comandante di gruppo, comandante di compagnia, comandante di nucleo 1,5

provinciale di polizia tributaria, comandante di stazione navale, comandante di

sezione aerea, comandante di tenenza, comandante di sezione operativa navale,

comandante di brigata, comandante di squadriglia navale, comandante di

distaccamento.

Altri incarichi di comando 1

2. L'incentivo di cui al comma 1 spetta in proporzione al periodo di comando svolto nel 1999,

escluse le situazioni di carattere interinale.

------------------------

6. 1. Alla ripartizione della somma di cui all'art. 4 non partecipano:

gli ufficiali di complemento;

i militari formalmente distaccati presso organismi ed enti vari e/o impegnati nella frequenza di corsi

o di altre attività addestrative di formazione, specializzazione, qualificazione ed abilitazione, per

periodi di almeno centottantaquattro giorni complessivi nel 1999;

i finanzieri ausiliari;

gli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello.

2. Alla ripartizione della somma di cui all'art. 5 non partecipano:

gli ufficiali di complemento;

gli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello.

3. Alla ripartizione delle somme di cui agli articoli 4 e 5 partecipano gli ufficiali che alla data del 1°

gennaio 1999 abbiano maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23 della

legge 1° aprile 1981, n. 121.

4. Gli ufficiali promossi al grado di colonnello nel corso del 1999 beneficiano degli incentivi in

proporzione al periodo trascorso, nel 1999, nel grado di tenente colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli 2, 3 e 5.

------------------------

7. 1. L'indennità di presenza qualificata di cui all'art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica

10 maggio 1996, n. 359, è corrisposta con le modalità vigenti prima dell'entrata in vigore del

decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999 ed è cumulabile con le indennità di cui

all'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.

------------------------

8
D.M. 17 gennaio 2002 (1).

Determinazione dei criteri e delle modalità applicative relativi alla destinazione e all'utilizzazione

delle risorse per l'efficienza dei servizi istituzionali (2).

------------------------

(1
Visto in particolare, l'art. 53, che demanda al Ministro delle finanze, ora Ministro dell'economia e

delle finanze, su proposta del comandante generale del Corpo della Guardia di finanza, previa

informazione del COCER ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto, la destinazione e l'utilizzazione,

previa determinazione dei relativi criteri e modalità applicative, delle risorse per l'efficienza dei

servizi istituzionali annualmente disponibili, finalizzate, tra l'altro, ad incentivare il personale nelle

attività operative e di funzionamento individuate dal comandante generale del Corpo della Guardia

di finanza ed a compensare l'impiego in compiti od incarichi che comportino l'assunzione di

specifiche responsabilità o disagi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 140, recante «Recepimento

dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al biennio economico 2000-

2001»;

Ritenuto di dover individuare le suddette attività in quelle svolte presso i reparti e/o articolazioni

indicati nel presente decreto, caratterizzati da una particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover incentivare, seppur in misura minore, anche altre attività operative e di

funzionamento, che hanno comunque contribuito al generale buon andamento della gestione nel

2000;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino l'assunzione di particolari responsabilità

o disagio negli incarichi di comando ordinativamente previsti e riconducibili anche a «figure»

organicamente rilevate;

Ritenuto di dover incentivare i militari trasferiti d'autorità in sedi non ambite;

Vista l'informativa al COCER in data 21 settembre 2001, ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto;

Vista la delibera del COCER n. 01/44/8° in data 10 ottobre 2001;

Decreta:

------------------------

1. 1. Le somme indicate, per l'anno 2000, all'art. 53, comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, di pertinenza dello stato di previsione del Ministero delle

finanze, ora Ministero dell'economia e delle finanze - tabella 2 - centro di responsabilità 7 - Guardia

di finanza - unità previsionale di base 7.1.1.1 «Spese generali di funzionamento» - cap. 6130

«Fondo unico per l'efficienza dei servizi istituzionali», al netto delle somme dovute a titolo di IRAP

e degli oneri sociali a carico dell'amministrazione sulle retribuzioni corrisposte al personale

militare, sono destinate al personale dei ruoli del Corpo della Guardia di finanza indicato e nelle

misure stabilite dagli articoli seguenti.

------------------------

2. 1. I militari che siano stati titolari di incarichi di comando presso i seguenti reparti:

comando provinciale;

comando di reparto operativo aeronavale;

comando di gruppo;

comando compagnia;

comando di nucleo provinciale di polizia tributaria;

comando di stazione navale;

comando di sezione aerea;

comando di tenenza;

comando di sezione operativa navale;

comando di brigata;

comando di squadriglia navale,

per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2000, con esclusione delle situazioni di

carattere interinale, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 1 secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2000:

Livello Parametro

VI 3

VI-bis 3,1

VII 3,2

VII-bis 3,3

VIII 3,4

IX 3,6

------------------------

3. 1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che siano stati titolari di incarichi di comando

ordinativamente previsti e riconducibili anche a «figure» organicamente rilevate, per un periodo

non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2000, con esclusione delle situazioni di carattere

interinale, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 1, secondo i seguenti parametri

legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2000:

Livello Parametro

V 1,8

VI 2,2

VI-bis 2,3

VII 2,5

VII-bis 2,7

VIII 2,9

IX 3,2

------------------------

4. 1. I militari in forza ai seguenti reparti e/o articolazioni:

nucleo speciale servizi extratributari, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nucleo speciale tutela concorrenza e mercato, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nucleo speciale radiodiffusione ed editoria, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nucleo speciale ispettivo funzione pubblica, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nucleo speciale repressione evasione contributiva, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari

generali, dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nucleo speciale di polizia valutaria, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali,

dell'ufficio operazioni, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

servizio centrale investigazione criminalità organizzata, ad esclusione dell'ufficio personale ed

affari generali, dell'ufficio raccordo informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei

gruppi dipendenti;

nucleo speciale repressione frodi comunitarie, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali,

dell'ufficio raccordo informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nucleo speciale investigativo, ad esclusione dell'ufficio personale ed affari generali, dell'ufficio

operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

nuclei regionali di polizia tributaria, ad esclusione dell'ufficio comando, dell'ufficio operazioni e

delle sezioni comando dei gruppi dipendenti, nonché del reparto comando dei nuclei regionali di

Trento e Pescara;

nuclei provinciali di polizia tributaria, ad esclusione della sezione/squadra comando,

dell'autodrappello e delle squadre comando, dei gruppi dipendenti;

gruppi, ad esclusione delle sezioni comando e delle squadre comando di nucleo operativo

dipendente;

compagnie, ad esclusione della squadra comando e dell'autodrappello;

tenenze, ad esclusione della squadra comando;

brigate;

sezioni «I» dei comandi provinciali;

equipaggi delle unità navali e nuclei sommozzatori;

piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi di volo;

sezioni di polizia giudiziaria, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 1, secondo i

seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2000:

Livello Parametro

V 1,5

VI 1,7

VI-bis 1,8

VII 1,9

VII-bis 2

VIII 2,1

IX 2,3

------------------------

5. 1. Tutti i militari in forza ad un qualsiasi altro reparto e/o articolazione partecipano alla

distribuzione delle somme di cui all'art. 1, secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello

retributivo in godimento nel 2000:

Livello Parametro

V 1,1

VI 1,3

VI-bis 1,4

VII 1,5

VII-bis 1,6

VIII 1,7

IX 1,9

------------------------

6. 1. L'indennità di presenza qualificata di cui all'art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica

10 maggio 1996, n. 359, è corrisposta con le modalità vigenti prima dell'entrata in vigore del

decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999, fatto salvo quanto previsto dal successivo

art. 8, ed è cumulabile con le indennità di cui all'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica

31 luglio 1995, n. 395.

------------------------

7. 1. Sono esclusi dalla attribuzione degli emolumenti di cui al presente decreto:

i militari classificati «inferiore alla media» o «insufficiente» secondo l'ultima documentazione

caratteristica notificata relativamente ad un periodo del 2000;

i militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o articolazione per un periodo inferiore a

centottantaquattro giorni complessivi nel 2000;

i militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre attività addestrative di formazione,

specializzazione, qualificazione ed abilitazione, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2000;

i militari compresi nella forza assente, come definita dall'art. 71, lettera c), del decreto del

Presidente della Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2000;

gli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

gli ufficiali di complemento;

i finanzieri ausiliari;

i militari distaccati presso organismi ed enti vari;

il personale non appartenente ai ruoli del Corpo della Guardia di finanza.

2. Alla ripartizione degli emolumenti di cui al presente decreto partecipano gli ufficiali che alla data

del 1° gennaio 2000 abbiano maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23

della legge 1° aprile 1981, n. 121.

3. Gli ufficiali promossi al grado di colonnello nel corso del 2000 beneficiano degli incentivi in

proporzione al periodo trascorso, nel 2000, nel grado di tenente colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli precedenti.

4. Gli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 del presente decreto non sono tra loro cumulabili. Nel

caso di coincidenza di due o più fattispecie, tra quelle previste negli articoli medesimi, in capo allo

stesso militare, l'incentivo viene attribuito una sola volta in base al parametro più favorevole.

------------------------

8. 1. I militari che, nel corso del 2000, siano stati trasferiti d'autorità da altre regioni nelle

sottoindicate sedi non ambite:

Sicilia, Sardegna, Calabria e Puglia per il personale dei ruoli ufficiali;

Lombardia, Piemonte, Veneto e Friuli-Venezia Giulia per il restante personale,

beneficiano di un incremento pari al 100% del premio che spetterebbe loro a norma degli articoli

che precedono.

2. Il beneficio di cui al comma precedente non compete nell'ipotesi di prima assegnazione, nè

nell'ipotesi in cui il trasferimento sia disposto per motivi disciplinari.

------------------------

9. 1. Le somme di cui all'art. 53, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica

16 marzo 1999, n. 254, che si renderanno disponibili dopo l'emanazione del decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri previsto dall'art. 43, comma 7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,

saranno ridistribuite proporzionalmente ai militari sulla base dei parametri indicati negli articoli

precedenti.

------------------------
D.M. 4 ottobre 2002 (1).

Determinazione dei criteri e delle modalità applicative relativi alla destinazione e all'utilizzazione

delle risorse per l'efficienza dei servizi istituzionali. Anno 2001 (2).

------------------------

Visto in particolare, l'art. 53, che demanda al Ministro delle finanze, ora Ministro dell'economia e

delle finanze, su proposta del Comandante generale del Corpo della guardia di finanza, previa

informazione del COCER ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto, la destinazione e l'utilizzazione,

previa determinazione dei relativi criteri e modalità applicative, delle risorse per l'efficienza dei

servizi istituzionali annualmente disponibili, finalizzate, tra l'altro, ad incentivare il personale nelle

attività operative e di funzionamento individuate dal comandante generale del Corpo della guardia

di finanza ed a compensare l'impiego in compiti od incarichi che comportino l'assunzione di

specifiche responsabilità o disagi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 140, recante «Recepimento

dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al biennio economico 2000-

2001»;

Ritenuto di dover individuare le suddette attività in quelle svolte presso i reparti e/o articolazioni

indicati nel presente decreto, caratterizzati da una particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover incentivare, seppur in misura minore, anche altre attività operative e di

funzionamento, che hanno comunque contribuito al generale buon andamento della gestione nel

2001;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino l'assunzione di particolari responsabilità

o disagio negli incarichi di comando indicati;

Ritenuto di dover incentivare i militari trasferiti d'autorità in sedi non ambite;

Vista la delibera del COCER n. 01/70/8° in data 23 aprile 2002;

Decreta:

------------------------

1. 1. Le somme indicate, per l'anno 2001, all'art. 53, comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, di pertinenza dello stato di previsione del Ministero delle

finanze, ora Ministero dell'economia e delle finanze, tabella 3 - centro di responsabilità 7 - Guardia

di finanza - unità previsionale di base 7.1.1.1 «Spese generali di funzionamento» - cap. 6130

«Fondo unico per l'efficienza dei servizi istituzionali», al netto delle somme dovute a titolo di IRAP

e degli oneri sociali a carico dell'Amministrazione sulle retribuzioni corrisposte al personale

militare, sono destinate al personale dei ruoli del Corpo della guardia di finanza indicato e nelle

misure stabilite dagli articoli seguenti.

------------------------

2. 1. I militari che siano stati titolari di incarichi di comando dei seguenti reparti:

Comando provinciale;

Comando di reparto operativo aeronavale;

Comando di gruppo;

Comando compagnia;

Comando di nucleo provinciale di Polizia tributaria;

Comando di stazione navale;

Comando di sezione aerea;

Comando di tenenza;

Comando di sezione operativa navale;

Comando di brigata;

Comando di squadriglia navale,

per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2001, con esclusione delle situazioni di

carattere interinale, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7 secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2001:

Livello Parametro

- -

VI 3,0

VI-bis 3,1

VII 3,2

VII-bis 3,3

VIII 3,4

IX 3,6

------------------------

3. 1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che siano stati titolari di incarichi di comando

ordinativamente previsti e riconducibili anche a «figure» organicamente rilevate, per un periodo

non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2001, con esclusione delle situazioni di carattere

interinale, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti parametri

legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2001:

Livello Parametro

- -

V 1,8

VI 2,2

VI-bis 2,3

VII 2,5

VII-bis 2,7

VIII 2,9

IX 3,2

------------------------

4. 1. I militari in forza, per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2001, ai seguenti

reparti e/o articolazioni:

Nucleo speciale servizi extratributari, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'Ufficio

operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale tutela concorrenza e mercato, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'Ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale radiodiffusione ed editoria, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale ispettivo funzione pubblica, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale repressione evasione contributiva, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale di Polizia valutaria, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio

operazioni, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Servizio centrale investigazione criminalità organizzata, ad esclusione dell'ufficio personale ed

AA.GG., dell'ufficio raccordo informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi

dipendenti;

Nucleo speciale repressione frodi comunitarie, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio raccordo informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale investigativo, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio

operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nuclei regionali di Polizia tributaria, ad esclusione dell'ufficio comando, dell'ufficio operazioni e

delle sezioni comando dei gruppi dipendenti, nonché del reparto comando dei nuclei regionali

Trentino-Alto Adige e Abruzzo;

Nuclei provinciali di Polizia tributaria, ad esclusione della sezione comando, dell'autodrappello e

delle squadre comando dei gruppi dipendenti;

Gruppi, ad esclusione delle sezioni comando e delle squadre comando di nucleo operativo

dipendente;

Compagnie, ad esclusione della squadra comando e dell'autodrappello;

Tenenze, ad esclusione della squadra comando;

Brigate;

Sezioni «I» dei comandi provinciali;

Equipaggi delle unità navali e nuclei sommozzatori;

Piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi di volo;

Sezioni di Polizia giudiziaria,

partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti parametri legati

all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2001:

Livello Parametro

- -

V 1,5

VI 1,7

VI-bis 1,8

VII 1,9

VII-bis 2,0

VIII 2,1

IX 2,3

------------------------

5. 1. Tutti i militari in forza, per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2001, ad un

qualsiasi altro reparto e/o articolazione, compresi i distaccati presso il Ministero dell'economia e

delle finanze, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2001:

Livello Parametro

- -

V 1,1

VI 1,3

VI-bis 1,4

VII 1,5

VII-bis 1,6

VIII 1,7

IX 1,9

------------------------

6. 1. I militari distaccati presso altri Ministeri, organismi ed enti vari, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2001, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7,

secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2001:

Livello Parametro

- -

V 0,5

VI 0,6

VI-bis 0,7

VII 0,8

VII-bis 0,9

VIII 1

IX 1,1

------------------------

7. 1. La somma destinata agli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del presente decreto è pari a

Euro 16.000.000,00.

------------------------

8. 1. I militari che, nel corso del 2001, siano stati trasferiti d'autorità per esigenze di servizio da altre

regioni nelle sottoindicate sedi non ambite:

Sicilia, Sardegna e Calabria per il personale dei ruoli ufficiali;

Lombardia, Piemonte e Veneto per il restante personale,

beneficiano di un incentivo, al lordo delle ritenute erariali e previdenziali, pari a 8.000,00 euro,

indipendentemente dal livello retributivo e dalla tipologia d'impiego.

2. Il beneficio di cui al comma precedente non compete nell'ipotesi:

a) di prima assegnazione;

b) di trasferimento disposto per ragioni di incompatibilità ambientale;

c) di intervenuta revoca o modifica del trasferimento.

------------------------

9. 1. Sono esclusi dalla attribuzione degli emolumenti di cui agli articoli precedenti:

i militari classificati «inferiore alla media» o «insufficiente» secondo l'ultima documentazione

caratteristica notificata relativamente ad un periodo del 2001;

i militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o articolazione per un periodo inferiore a

centottantaquattro giorni complessivi nel 2001;

i militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre attività addestrative di formazione,

specializzazione, qualificazione ed abilitazione, per periodi di almeno 184 giorni complessivi nel

2001;

i militari compresi nella forza assente, come definita dall'art. 71, lettera c), del decreto del

Presidente della Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, per periodi di almeno 184 giorni complessivi

nel 2001;

gli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

gli ufficiali di complemento;

i finanzieri ausiliari;

il personale non appartenente ai ruoli del Corpo della guardia di finanza.

2. Gli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 8 del presente decreto non sono tra loro cumulabili.

Nel caso di coincidenza di due o più fattispecie, tra quelle previste negli articoli medesimi, in capo

allo stesso militare, l'incentivo viene attribuito una sola volta in base al parametro più favorevole.

3. Alla ripartizione degli emolumenti di cui al presente decreto partecipano gli ufficiali che alla data

del 1° gennaio 2001 abbiano maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23,

della legge 1° aprile 1981, n. 121.

4. Gli ufficiali promossi al grado di colonnello nel corso del 2001 beneficiano degli incentivi in

proporzione al periodo trascorso, nel 2001, nel grado di tenente colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli precedenti.

------------------------

10. 1. Agli ufficiali e agenti di polizia tributaria, in servizio per almeno centottantaquattro giorni nel

2001, è attribuito un compenso annuo in relazione alle attribuzioni, alle responsabilità e ai disagi

derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali connessi alle qualifiche rivestite.

2. Il compenso di cui al comma 1 è stabilito nella misura di euro 130,00, al lordo delle ritenute

previdenziali e assistenziali, per ciascun beneficiario, è cumulabile con gli incentivi di cui agli

articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 8 e, ai sensi dell'art. 41 del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo

1999, n. 254, non compete:

agli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

agli ufficiali di complemento;

ai finanzieri ausiliari;

al personale non appartenente ai ruoli del Corpo della guardia di finanza.

------------------------

11. 1. L'indennità di presenza qualificata di cui all'art. 16 del decreto del Presidente della

Repubblica 10 maggio 1996, n. 359, è corrisposta con le modalità vigenti prima dell'entrata in

vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999, ed è cumulabile con le

indennità di cui all'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.

2. L'indennità di presenza qualificata è cumulabile con gli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e

8 e con il compenso di cui all'art. 10.

------------------------

12. 1. Le somme di cui all'art. 53, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica

16 marzo 1999, n. 254, che si renderanno disponibili dopo l'emanazione del decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri previsto dall'art. 43, comma 7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,

nonché altre somme residuali che si renderanno disponibili a seguito dell'effettiva erogazione,

saranno:

destinate a sanare situazioni relative alle annualità pregresse;

portate in aumento della somma complessiva indicata all'art. 7, per essere ridistribuite

proporzionalmente ai militari sulla base dei parametri indicati negli articoli 2, 3, 4, 5 e 6.

------------------------
D.M. 7 novembre 2003 (1).

Determinazione dei criteri e delle modalità applicative relativi alla destinazione e all'utilizzazione

delle risorse per l'efficienza dei servizi istituzionali - Anno 2002.

------------------------

(
Visto in particolare, l'art. 53, che demanda al Ministro delle finanze, ora Ministro dell'economia e

delle finanze, su proposta del Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza, previa

informazione del COCER ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto, la destinazione e l'utilizzazione,

previa determinazione dei relativi criteri e modalità applicative, delle risorse per l'efficienza dei

servizi istituzionali annualmente disponibili, finalizzate, tra l'altro, ad incentivare il personale nelle

attività operative e di funzionamento individuate dal Comandante Generale del Corpo della Guardia

di finanza ed a compensare l'impiego in compiti od incarichi che comportino l'assunzione di

specifiche responsabilità o disagi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001, n. 140, recante «Recepimento

dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al biennio economico 2000-

2001»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, recante «Recepimento

dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di concertazione

per le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al

biennio economico 2002-2003»;

Ritenuto di dover individuare le suddette attività in quelle svolte presso i reparti e/o articolazioni

indicati nel presente decreto, caratterizzati da una particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover incentivare, seppur in misura minore, anche altre attività operative e di

funzionamento, che hanno comunque contribuito al generale buon andamento della gestione nel

2002;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino l'assunzione di particolari responsabilità

o disagio negli incarichi di comando indicati;

Ritenuto di dover incentivare i militari trasferiti d'autorità in sedi non ambite;

Vista la delibera del COCER n. 03/55/9° in data 23 luglio 2003;

Decreta:

------------------------

1. 1. Le somme di pertinenza dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, -

tabella 2 - centro di responsabilità 7 - Guardia di finanza - unità previsionale di base 7.1.1.1 «Spese

generali di funzionamento» - cap. 4221 «Fondo unico per l'efficienza dei servizi istituzionali»,

relative all'anno 2002, al netto degli importi dovuti a titolo di IRAP e degli oneri sociali a carico

dell'Amministrazione sulle retribuzioni corrisposte al personale militare, sono destinate al personale

dei ruoli del Corpo della Guardia di finanza indicato e nelle misure stabilite dagli articoli seguenti.

------------------------

2. 1. I militari che siano stati titolari di incarichi di comando dei seguenti reparti:

Comando provinciale;

Comando di reparto operativo aeronavale;

Comando di gruppo;

Comando compagnia;

Comando di nucleo provinciale di polizia tributaria;

Comando di stazione navale;

Comando di sezione aerea;

Comando di tenenza;

Comando di sezione operativa navale;

Comando di brigata;

Comando di squadriglia navale,

per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2002, con esclusione delle situazioni di

carattere interinale, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7 secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2002:

Livello Parametro

VI 4,5

VI-bis 4,7

VII 4,8

VII-bis 5

VIII 5,2

IX 5,4

------------------------

3. 1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che siano stati titolari di incarichi di comando

ordinativamente previsti, per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2002, con

esclusione delle situazioni di carattere interinale, partecipano alla distribuzione delle somme di cui

all'art. 7, secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2002:

Livello Parametro

V 2,7

VI 3,3

VI-bis 3,6

VII 3,9

VII-bis 4,2

VIII 4,5

IX 4,7

------------------------

4. 1. I militari in forza, per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2002, ai seguenti

reparti e/o articolazioni:

Nucleo speciale servizi extratributari, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio

operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale tutela concorrenza e mercato, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale radiodiffusione ed editoria, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale ispettivo funzione pubblica, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale repressione evasione contributiva, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale di polizia valutaria, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio

operazioni, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Servizio centrale investigazione criminalità organizzata, ad esclusione dell'ufficio personale ed

AA.GG., dell'ufficio raccordo informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi

dipendenti;

Nucleo speciale repressione frodi comunitarie, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG.,

dell'ufficio raccordo informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale investigativo, ad esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio

operazioni e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nuclei regionali di Polizia tributaria, ad esclusione dell'ufficio comando, dell'ufficio operazioni e

delle sezioni comando dei gruppi dipendenti, nonché del reparto comando dei nuclei regionali

Trentino-Alto Adige e Abruzzo;

Nuclei provinciali di polizia tributaria, ad esclusione della sezione comando, dell'autodrappello e

delle squadre comando dei gruppi dipendenti;

Gruppi, ad esclusione delle sezioni comando e delle squadre Comando di nucleo operativo

dipendente;

Compagnie, ad esclusione della squadra comando e dell'autodrappello;

Tenenze, ad esclusione della squadra comando;

Brigate;

Sezioni «I» dei comandi regionali e provinciali;

Equipaggi delle unità navali e nuclei sommozzatori;

Piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi di volo;

Sezioni di polizia giudiziaria,

partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti parametri legati

all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2002:

Livello Parametro

V 1,6

VI 1,8

VI-bis 1,9

VII 2,0

VII-bis 2,1

VIII 2,2

IX 2,4

------------------------

5. 1. Tutti i militari in forza, per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2002, ad un

qualsiasi altro reparto e/o articolazione, compresi i distaccati presso il Ministero dell'economia e

delle finanze, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2002:

Livello Parametro

V 1,2

VI 1,4

VI-bis 1,5

VII 1,6

VII-bis 1,7

VIII 1,8

IX 2,0

------------------------

6. 1. I militari distaccati presso altri Ministeri, organismi ed enti vari, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2002, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7,

secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2002:

Livello Parametro

V 0,5

VI 0,6

VI-bis 0,7

VII 0,8

VII-bis 0,9

VIII 1

IX 1,1

------------------------

7. 1. La somma destinata agli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del presente decreto è pari a

€ 17.000.000,00.

------------------------

8. 1. I militari che, con decorrenza nel corso dell'anno 2002, siano stati trasferiti d'autorità per

esigenze di servizio da altre regioni nelle sottoindicate sedi non ambite:

Sicilia, Sardegna e Calabria per il personale dei ruoli ufficiali;

Lombardia, Piemonte e Veneto per il restante personale,

beneficiano di un incentivo, al lordo delle ritenute erariali e previdenziali, pari a € 8.000,00,

indipendentemente dal livello retributivo e dalla tipologia d'impiego.

2. Il beneficio di cui al comma 1 non compete nell'ipotesi:

a) di prima assegnazione;

b) di trasferimento disposto per ragioni di incompatibilità ambientale;

c) di intervenuta revoca o modifica del trasferimento.

3. Il beneficio di cui al comma 1 non compete altresì ai militari che, pur in presenza di un nuovo

trasferimento, abbiano già percepito, relativamente all'anno 2001, l'analogo incentivo previsto

dall'art. 8 del decreto ministeriale 4 ottobre 2002.

------------------------

9. 1. Sono esclusi dalla attribuzione degli emolumenti di cui agli articoli precedenti:

i militari classificati «inferiore alla media» o «insufficiente» secondo l'ultima documentazione

caratteristica notificata relativamente ad un periodo del 2002;

i militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o articolazione per un periodo inferiore a

centottantaquattro giorni complessivi nel 2002;

i militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre attività addestrative di formazione,

specializzazione, qualificazione ed abilitazione, per periodi di almeno centottanquattro giorni

complessivi nel 2002;

i militari compresi nella forza assente, come definita dall'art. 71, lettera c) del decreto del

Presidente della Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2002;

gli ufficiali di grado superiore a Tenente Colonnello;

gli ufficiali di complemento;

i finanzieri ausiliari;

il personale non appartenente ai ruoli del Corpo della Guardia di finanza.

2. Gli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, e 8 del presente decreto non sono tra loro cumulabili.

Nel caso di coincidenza di due o più fattispecie, tra quelle previste negli articoli medesimi, in capo

allo stesso militare, l'incentivo viene attribuito una sola volta in base al parametro più favorevole.

3. Alla ripartizione degli emolumenti di cui al presente decreto partecipano gli ufficiali che alla data

del 1° gennaio 2002 abbiano maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23

della legge 1° aprile 1981, n. 121.

4. Gli ufficiali promossi al grado di colonnello nel corso del 2002 beneficiano degli incentivi in

proporzione al periodo trascorso, nel 2002, nel grado di tenente colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli precedenti.

------------------------

10. 1. Agli ufficiali ed agenti di polizia tributaria è attribuito un compenso annuo in relazione alle

attribuzioni, alle responsabilità e ai disagi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali

connessi alle qualifiche rivestite.

2. Il compenso di cui al comma 1 è stabilito nella misura di € 140,00, al lordo delle ritenute

previdenziali ed assistenziali, per ciascun beneficiario, è cumulabile con, gli incentivi di cui agli

articoli 2, 3, 4, 5, 6 e non è cumulabile con l'incentivo previsto all'art. 8.

Lo stesso compenso di cui al comma 1 non compete:

ai militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o articolazione per un periodo inferiore a

centottantaquattro giorni complessivi nel 2002;

ai militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre attività addestrative di formazione,

specializzazione, qualificazione ed abilitazione, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2002;

ai militari compresi nella forza assente, come definita dall'art. 71, lettera c) del decreto del

Presidente della Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2002;

3. Ai sensi dell'art. 41 del decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, il

compenso di cui al comma 1 non compete, altresì:

agli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

agli ufficiali di complemento;

ai finanzieri ausiliari;

al personale non appartenente ai ruoli del Corpo della Guardia di finanza.

------------------------

11. 1. L'indennità di presenza qualificata di cui all'art. 16 del decreto del Presidente della

Repubblica 10 maggio 1996, n. 359 è corrisposta con le modalità vigenti prima dell'entrata in vigore

del decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999, ed è cumulabile con le indennità di cui

all'art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.

2. L'indennità di presenza qualificata è cumulabile con gli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e

8 e con il compenso di cui all'art. 10.

------------------------

12. 1. Le somme di cui all'art. 1 che si renderanno disponibili dopo l'emanazione del decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall'art. 43, comma 7, della legge 27 dicembre 1997,

n. 449, nonché altre somme residuali che si renderanno disponibili a seguito dell'effettiva

erogazione, saranno:

destinate a sanare situazioni relative alle annualità pregresse;

portate in aumento della somma complessiva indicata all'art. 7, per essere ridistribuite

proporzionalmente ai militari sulla base dei parametri indicati negli articoli 2, 3, 4, 5, e 6.

Il presente decreto sarà inviato all'Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell'economia e

delle finanze per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica

italiana.

------------------------
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DECRETO 27 ottobre 2004

Determinazione dei criteri e delle modalita' applicative relativi

alla destinazione e all'utilizzazione delle risorse per l'efficienza

dei servizi istituzionali.

Visto in particolare l'art. 53, che demanda al Ministro delle

finanze, ora Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del

comandante generale del Corpo della guardia di finanza, previa

informazione del COCER ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto, la

destinazione e l'utilizzazione, previa determinazione dei relativi

criteri e modalita' applicative, delle risorse per l'efficienza dei

servizi istituzionali annualmente disponibili, finalizzate, tra

l'altro, ad incentivare il personale nelle attivita' operative e di

funzionamento individuate dal comandante generale del Corpo della

guardia di finanza ed a compensare l'impiego in compiti od incarichi

che comportino l'assunzione di specifiche responsabilita' o disagi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 9 febbraio

2001, n. 140, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi

al biennio economico 2000-2001»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 18 giugno

2002, n. 164, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di

concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare

relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al biennio economico

2002-2003»;

Ritenuto di dover individuare le suddette attivita' in quelle

svolte presso i reparti e/o articolazioni indicati nel presente

decreto, caratterizzati da una particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover incentivare, seppur in misura minore, anche altre

attivita' operative e di funzionamento, che hanno comunque

contribuito al generale buon andamento della gestione nel 2003;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino

l'assunzione di particolari responsabilita' o disagio negli incarichi

di comando indicati;

Ritenuto di dover incentivare i militari trasferiti d'autorita' in

sedi non ambite;

Vista la delibera del COCER n. 06/104/9° in data 4 agosto 2004;

Decreta:

Art. 1.

1. Le somme di pertinenza dello stato di previsione del Ministero

dell'economia e delle finanze - tabella 2 - centro di responsabilita'

7 - Guardia di finanza - unita' previsionale di base 7.1.1.1 «Spese

generali di funzionamento» - cap. 4221 «Fondo unico per l'efficienza

dei servizi istituzionali», relative all'anno 2003, al netto degli

importi dovuti a titolo di IRAP e degli oneri sociali a carico

dell'amministrazione sulle retribuzioni corrisposte al personale

militare, sono destinate al personale dei ruoli del Corpo della

guardia di finanza indicato e nelle misure stabilite dagli articoli

seguenti.

Art. 2.

1. I militari che siano stati titolari di incarichi di comando dei

seguenti reparti:

Comando provinciale;

Comando reparto operativo aeronavale;

Comando gruppo;

Comando compagnia;

Comando nucleo provinciale di Polizia tributaria;

Comando stazione navale;

Comando sezione aerea;

Comando tenenza;

Comando sezione operativa navale;

Comando brigata;

Comando squadriglia navale,

per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2003,

con esclusione delle situazioni di carattere interinale, partecipano

alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7 secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel

2003:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

VI | 4,6

VI bis | 4,8

VII | 4,9

VII bis | 5,1

VIII | 5,3

IX | 5,5

Art. 3.

1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che siano stati

titolari di incarichi di comando ordinativamente previsti, per un

periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2003, con

esclusione delle situazioni di carattere interinale, partecipano alla

distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti

parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento nel

2003:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 2,8

VI | 3,4

VI bis | 3,7

VII | 4,0

VII bis | 4,3

VIII | 4,6

IX | 4,8

Art. 4.

1. I militari in forza, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2003, ai seguenti reparti e/o

articolazioni:

Nucleo speciale servizi extratributari, ad esclusione

dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni e delle

sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale tutela concorrenza e mercato, ad esclusione

dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni e delle

sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale radiodiffusione ed editoria, ad esclusione

dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni e delle

sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale ispettivo funzione pubblica, ad esclusione

dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni e delle

sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale repressione evasione contributiva, ad esclusione

dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni e delle

sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale di Polizia valutaria, ad esclusione dell'ufficio

personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni, dell'ufficio analisi e

delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Servizio centrale investigazione criminalita' organizzata, ad

esclusione dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio raccordo

informativo, dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi

dipendenti;

Nucleo speciale repressione frodi comunitarie, ad esclusione

dell'ufficio personale ed AA.GG., dell'ufficio raccordo informativo,

dell'ufficio analisi e delle sezioni comando dei gruppi dipendenti;

Nucleo speciale investigativo, ad esclusione dell'ufficio

personale ed AA.GG., dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando

dei gruppi dipendenti;

Nuclei regionali di Polizia tributaria, ad esclusione

dell'ufficio comando, dell'ufficio operazioni e delle sezioni comando

dei gruppi dipendenti, nonche' del reparto comando dei nuclei

regionali Trentino-Alto Adige e Abruzzo;

Nuclei provinciali di Polizia tributaria, ad esclusione della

sezione comando, dell'autodrappello e delle squadre comando dei

gruppi dipendenti;

Gruppi, ad esclusione delle sezioni comando e delle squadre

comando di Nucleo operativo dipendente;

Compagnie, ad esclusione della squadra comando e

dell'autodrappello;

Tenenze, ad esclusione della squadra comando;

Brigate;

Sezioni «I» dei comandi regionali e provinciali;

Equipaggi delle unita' navali e nuclei sommozzatori;

Piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi di

volo;

Sezioni di Polizia giudiziaria,

partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7, secondo

i seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in

godimento nel 2003:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 1,6

VI | 1,8

VI bis | 1,9

VII | 2,0

VII bis | 2,1

VIII | 2,2

IX | 2,4

Art. 5.

1. Tutti i militari in forza, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2003, ad un qualsiasi altro reparto e/o

articolazione, compresi i distaccati presso il Ministero

dell'economia e delle finanze, partecipano alla distribuzione delle

somme di cui all'art. 7, secondo i seguenti parametri legati

all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2003:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 1,4

VI | 1,6

VI bis | 1,7

VII | 1,8

VII bis | 1,9

VIII | 2,0

IX | 2,2

Art. 6.

1. I militari distaccati presso altri Ministeri, organismi ed enti

vari, per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel

2003, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 7,

secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in

godimento nel 2003:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 0,5

VI | 0,6

VI bis | 0,7

VII | 0,8

VII bis | 0,9

VIII | 1,0

IX | 1,1

Art. 7.

1. La somma destinata agli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4,

5 e 6 del presente decreto e' pari a Euro 28.000.000,00.

Art. 8.

1. I militari che, con decorrenza nel corso dell'anno 2003, siano

stati trasferiti d'autorita' per esigenze di servizio da altre

regioni nelle sottoindicate sedi non ambite:

Sicilia, Sardegna e Calabria per il personale dei ruoli

ufficiali;

Lombardia, Piemonte e Veneto per il personale dei ruoli

ispettori, sovrintendenti, appuntati e finanzieri,

beneficiano di un incentivo, al lordo delle ritenute erariali e

previdenziali, pari a 8.000,00 euro, indipendentemente dal livello

retributivo e dalla tipologia d'impiego.

2. Il beneficio di cui al comma 1 non compete nell'ipotesi:

a) di prima assegnazione;

b) di trasferimento disposto per ragioni di incompatibilita'

ambientale;

c) di intervenuta revoca o modifica del trasferimento.

3. Il beneficio di cui al comma 1 non compete altresi' ai militari

che, pur in presenza di un nuovo trasferimento, abbiano gia'

percepito, relativamente all'anno 2001 o 2002, l'analogo incentivo

previsto, rispettivamente, dall'art. 8 del decreto ministeriale

4 ottobre 2002 e dall'art. 8 del decreto ministeriale 7 novembre

2003.

Art. 9.

1. I militari che, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2003, abbiano svolto gli incarichi di

cui agli articoli 25 e/o 32 del decreto del Presidente della

Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, beneficiano di un incentivo, al

lordo delle ritenute erariali e previdenziali, pari a 300,00 euro.

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 e non e' cumulabile con

l'incentivo previsto dall'art. 8.

Art. 10.

1. Sono esclusi dalla attribuzione degli emolumenti di cui agli

articoli precedenti:

i militari classificati «inferiore alla media» o «insufficiente»

secondo l'ultima documentazione caratteristica notificata

relativamente ad un periodo del 2003;

i militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o

articolazione per un periodo inferiore a centottantaquattro giorni

complessivi nel 2003;

i militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre

attivita' addestrative di formazione, specializzazione,

qualificazione ed abilitazione, per periodi di almeno

centottantaquattro giorni complessivi nel 2003;

i militari compresi nella forza assente, come definita dall'art.

71, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo

1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2003;

2. Ai sensi dell'art. 41 del decreto del Presidente della

Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, il compenso di cui al comma 1 non

compete, altresi':

agli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

agli ufficiali di complemento;

ai finanzieri ausiliari;

al personale non appartenente ai ruoli del Corpo della guardia di

finanza.

3. Gli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 8 del

presente decreto non sono tra loro cumulabili. Nel caso di

coincidenza di due o piu' fattispecie, tra quelle previste negli

articoli medesimi, in capo allo stesso militare, l'incentivo viene

attribuito una sola volta in base all'articolo piu' favorevole.

4. Alla ripartizione degli emolumenti di cui al presente decreto

partecipano gli ufficiali che alla data del 1° gennaio 2003 abbiano

maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23

della legge 1° aprile 1981, n. 121.

5. Gli ufficiali promossi al grado di colonnello nel corso del 2003

beneficiano degli incentivi in proporzione al periodo trascorso, nel

2003, nel grado di tenente colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli precedenti.

Art. 11.

1. Agli ufficiali ed agenti di polizia tributaria e' attribuito un

compenso annuo in relazione alle attribuzioni, alle responsabilita' e

ai disagi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali

connessi alle qualifiche rivestite.

2. Il compenso di cui al comma 1 e' stabilito nella misura di euro

140,00, al lordo delle ritenute previdenziali ed assistenziali, per

ciascun beneficiario, e' cumulabile con gli incentivi di cui agli

articoli 2, 3, 4, 5, 6, 9 e non e' cumulabile con l'incentivo

previsto all'art. 8.

Lo stesso compenso di cui al comma 1 non compete:

ai militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o

articolazione per un periodo inferiore a centottantaquattro giorni

complessivi nel 2003;

ai militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre

attivita' addestrative di formazione, specializzazione,

qualificazione ed abilitazione, per periodi di almeno

centottantaquattro giorni complessivi nel 2003;

ai militari compresi nella forza assente, come definita dall'art.

71, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo

1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2003.

3. Ai sensi dell'art. 41 del decreto del Presidente della

Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, il compenso di cui al comma 1 non

compete, altresi':

agli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

agli ufficiali di complemento;

ai finanzieri ausiliari;

al personale non appartenente ai ruoli del Corpo della guardia di

finanza.

Art. 12.

1. L'indennita' di presenza qualificata di cui all'art. 16 del

decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 359, e'

corrisposta con le modalita' vigenti prima dell'entrata in vigore del

decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999, ed e'

cumulabile con le indennita' di cui all'art. 42 del decreto del

Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.

2. L'indennita' di presenza qualificata e' cumulabile con tutti gli

incentivi di cui agli articoli precedenti.

Art. 13.

1. Le somme di cui all'art. 1 che si renderanno disponibili dopo

l'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

previsto dall'art. 43, comma 7 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,

nonche' altre somme residuali che si renderanno disponibili a seguito

dell'effettiva erogazione, saranno:

destinate a sanare situazioni relative alle annualita' pregresse;

portate in aumento della somma complessiva indicata all'art. 7,

per essere ridistribuite proporzionalmente ai militari sulla base dei

parametri indicati negli articoli 2, 3, 4, 5 e 6.

Il presente decreto sara' inviato all'Ufficio centrale di bilancio

presso il Ministero dell'economia e delle finanze per la

registrazione e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana.

Roma, 27 ottobre 2004

Il Ministro: Siniscalco
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DECRETO 14 dicembre 2005

Determinazione dei criteri e delle modalita' applicative relativi

alla destinazione e all'utilizzazione delle risorse per l'efficienza

dei servizi istituzionali. (GU n. 304 del 31-12-2005)

Visto in particolare, l'art. 53, che demanda al Ministro delle

Finanze, ora Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del

Comandante Generale del Corpo della Guardia di finanza, previa

informazione del COCER ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto, la

destinazione e l'utilizzazione, previa determinazione dei relativi

criteri e modalita' applicative, delle risorse per l'efficienza dei

servizi istituzionali annualmente disponibili, finalizzate, tra

l'altro, ad incentivare il personale nelle attivita' operative e di

funzionamento individuate dal Comandante Generale del Corpo della

Guardia di finanza ed a compensare l'impiego in compiti od incarichi

che comportino l'assunzione di specifiche responsabilita' o disagi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 9 febbraio

2001, n. 140, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi

al biennio economico 2000-2001»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 18 giugno

2002, n. 164, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di

concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare

relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al biennio economico

2002-2003»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 5 novembre

2004, n. 301, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi

al biennio economico 2004-2005»;

Ritenuto di dover individuare le suddette attivita' in quelle

svolte presso i reparti e/o articolazioni indicati nel presente

decreto, incentivando in misura maggiore le attivita' caratterizzate

da una particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino

l'assunzione di particolari responsabilita' o disagio negli incarichi

indicati;

Ritenuto di dover incentivare la presenza effettiva in servizio;

Ritenuto di dover incentivare i militari trasferiti d'autorita';

Viste le delibere del COCER n. 01/146/9° in data 21 giugno 2005 e

n. 02/151/9° in data 27 luglio 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. Le somme di pertinenza dello stato di previsione del Ministero

dell'economia e delle finanze, tabella 2, centro di responsabilita' 7

- Guardia di finanza, unita' previsionale di base 7.1.1.1 «Spese

generali di funzionamento», cap. 4221 «Fondo unico per l'efficienza

dei servizi istituzionali», relative all'anno 2004, al netto degli

importi dovuti a titolo di IRAP e degli oneri sociali a carico

dell'Amministrazione sulle retribuzioni corrisposte al personale

militare, sono destinate al personale dei ruoli del Corpo della

Guardia di finanza indicato e nelle misure stabilite dagli

articoli seguenti.

Art. 2.

1. I militari che siano stati titolari di incarichi di comando dei

seguenti reparti:

- Comando Provinciale;

- Comando Reparto Operativo Aeronavale;

- Comando Gruppo;

- Comando Compagnia;

- Comando Nucleo Provinciale di polizia tributaria;

- Comando Stazione Navale;

- Comando Sezione Aerea;

- Comando Tenenza;

- Comando Sezione Operativa Navale;

- Comando Brigata;

- Comando Squadriglia Navale,

per un periodo non inferiore a centottantaquattro giorni nel 2004,

con esclusione delle situazioni di carattere interinale, partecipano

alla distribuzione delle somme di cui all'art. 8, comma 1, secondo i

seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento

nel 2004:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

VI | 4,6

VI-bis | 4,8

VII | 4,9

VII-bis | 5,1

VIII | 5,3

IX | 5,5

Art. 3.

1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che siano stati

titolari di incarichi di comando ordinativamente previsti, per un

periodo non inferiore acentottantaquattro giorni nel 2004, con

esclusione delle situazioni di carattere interinale, partecipano alla

distribuzione delle somme di cui all'art. 8, comma 1, secondo i

seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo in godimento

nel 2004:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 2,8

VI | 3,4

VI-bis | 3,7

VII | 4

VII-bis | 4,3

VIII | 4,6

IX | 4,8

Art. 4.

1. I militari in forza, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2004, ai seguenti reparti e/o

articolazioni:

- Nucleo Speciale Entrate, ad esclusione dell'Ufficio Comando e

delle Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti ;

- Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressioni Frodi Comunitarie,

ad esclusione dell'Ufficio Comando e delle Sezioni Comando dei Gruppi

dipendenti;

- Nucleo Speciale Polizia Valutaria, ad esclusione dell'Ufficio

Personale e AA.GG., dell'Ufficio Operazioni, dell'Ufficio Analisi e

delle Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Tutela Mercati, ad esclusione dell'Ufficio

Comando, dell'Ufficio Operazioni e delle Sezioni Comando dei Gruppi

dipendenti;

- Servizio Centrale Investigazioni Criminalita' Organizzata, ad

esclusione dell'Ufficio Personale e AA.GG., dell'Ufficio Comando,

dell'Ufficio Raccordo Informativo e delle Sezioni Comando dei Gruppi

dipendenti;

- Nucleo Speciale per la Radiodiffusione e l'Editoria, ad

esclusione dell'Ufficio Comando e delle Sezioni Comando dei Gruppi

dipendenti;

- Nucleo Speciale Commissioni Parlamentari d'Inchiesta, ad

esclusione della Sezione Comando;

- Nucleo Speciale Funzione Pubblica e Privacy, ad esclusione

dell'Ufficio Comando e delle Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Anticrimine Tecnologico, ad esclusione della

Sezione Comando;

- Nucleo Speciale Servizi Extratributari, ad esclusione

dell'Ufficio Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Operazioni e delle

Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Tutela Concorrenza e Mercato, ad esclusione

dell'Ufficio Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Operazioni e delle

Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Radiodiffusione ed Editoria, ad esclusione

dell'Ufficio Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Operazioni e delle

Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Ispettivo Funzione Pubblica, ad esclusione

dell'Ufficio Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Operazioni e delle

Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Repressione Evasione Contributiva, ad

esclusione dell'Ufficio Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Operazioni

e delle Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Repressione Frodi Comunitarie, ad esclusione

dell'Ufficio Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Raccordo Informativo,

dell'Ufficio Analisi e delle Sezioni Comando dei Gruppi dipendenti;

- Nucleo Speciale Investigativo, ad esclusione dell'Ufficio

Personale ed AA.GG., dell'Ufficio Operazioni e delle Sezioni Comando

dei Gruppi dipendenti;

- Nuclei Regionali di Polizia Tributaria, ad esclusione

dell'Ufficio Comando, dell'Ufficio Operazioni e delle Sezioni Comando

dei Gruppi dipendenti, nonche' del Reparto Comando dei Nuclei

Regionali Trentino Alto Adige e Abruzzo;

- Nuclei Provinciali di Polizia Tributaria, ad esclusione della

Sezione Comando, dell'Autodrappello e delle Squadre Comando dei

Gruppi dipendenti;

- Gruppi, ad esclusione delle Sezioni Comando e delle Squadre

Comando di Nucleo Operativo dipendente;

- Compagnie, ad esclusione della Squadra Comando e

dell'Autodrappello;

- Tenenze, ad esclusione della Squadra Comando;

- Brigate;

- Sezioni «I» dei Comandi Regionali e Provinciali;

- Unita' Navali e Nuclei Sommozzatori;

- Piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi

di volo;

- Sezioni di Polizia Giudiziaria,

partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 8, comma

1, secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello retributivo

in godimento nel 2004:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 1,6

VI | 1,8

VI-bis | 1,9

VII | 2

VII-bis | 2,1

VIII | 2,2

IX | 2,4

Art. 5.

1. Tutti i militari in forza, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2004, ad un qualsiasi altro reparto e/o

articolazione, compresi i distaccati presso il Ministero

dell'economia e delle finanze, partecipano alla distribuzione delle

somme di cui all'art. 8, comma 1, secondo i seguenti parametri legati

all'ultimo livello retributivo in godimento nel 2004:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 1,4

VI | 1,6

VI-bis | 1,7

VII | 1,8

VII-bis | 1,9

VIII | 2

IX | 2,2

Art. 6.

1. I militari distaccati presso altri Ministeri, Organismi ed Enti

vari, per un periodo non inferiore acentottantaquattro giorni nel

2004, partecipano alla di stribuzione delle somme di cui all'art. 8,

comma 1, secondo i seguenti parametri legati all'ultimo livello

retributivo in godimento nel 2004:

=====================================================================

Livello | Parametro

=====================================================================

V | 0,5

VI | 0,6

VI-bis | 0,7

VII | 0,8

VII-bis | 0,9

VIII | 1

IX | 1,1

Art. 7.

1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che abbiano prestato

un numero di giorni di presenza in servizio pari o superiore a 210

nel 2004, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art.

8, comma 2, secondo i seguenti parametri:

=====================================================================

Numero di giorni | Parametro

=====================================================================

da 210 a 249 | 1,1

pari o superiore a 250 | 1,5

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con tutti gli

incentivi previsti dal presente decreto.

Art. 8.

1. La somma destinata agli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4,

5 e 6 del presente decreto e' pari a Euro 30.000.000,00.

2. La somma destinata agli incentivi di cui all'art. 7 del presente

decreto e' pari a Euro 7.000.000,00.

Art. 9.

1. Ai fini del computo dei giorni di effettiva presenza in servizio

si considerano, ai sensi del presente decreto:

- i giorni di effettiva presenza prestati nel corso dell'anno

solare, anche in piu' di un Reparto;

- i giorni di assenza per fruizione di riposo compensativo.

Ogni ulteriore fattispecie non prevista dal presente comma si

configura come giorno di assenza.

2. Ai fini del calcolo delle giornate di cui all'art. 7, comma 1,

per il personale che osserva un orario di lavoro articolato su cinque

giorni settimanali, sara' sommato un giorno ad ogni cinque di

effettiva presenza.

Art. 10.

1. I militari che, con decorrenza nel corso dell'anno 2004, siano

stati trasferiti d'autorita' per esigenze di servizio da altre

regioni nelle sottoindicate sedi non ambite:

- Sicilia, Sardegna e Calabria per il personale dei ruoli

Ufficiali;

- Lombardia, Piemonte e Veneto per il personale dei ruoli

Ispettori, Sovrintendenti, Appuntati e Finanzieri,

beneficiano di un incentivo, al lordo delle ritenute erariali e

previdenziali, pari a 3.000,00 Euro, indipendentemente dal livello

retributivo e dalla tipologia d'impiego.

L'importo e' ridotto a 2.000,00 Euro se il militare risulta

assegnatario presso la nuova sede di servizio, nel medesimo anno

2004, di alloggio di servizio gratuito per l'incarico (A.S.G.I.).

2. Il beneficio di cui al comma 1 non compete nell'ipotesi:

- di prima assegnazione;

- di trasferimento disposto per ragioni di incompatibilita'

ambientale;

- di intervenuta revoca o modifica del trasferimento;

3. Il beneficio di cui al comma 1 non compete altresi':

- ai militari classificati «inferiore alla media» o

«insufficiente» secondo l'ultima documentazione caratteristica

notificata relativamente ad un periodo del 2004;

- ai militari che, pur in presenza di un nuovo trasferimento,

abbiano gia' percepito, relativamente all'anno 2002 e 2003, l'analogo

incentivo previsto, rispettivamente, dall'art. 8 del decreto

ministeriale 7 novembre 2003 e dall'art. 8 del decreto ministeriale

27 ottobre 2004;

- ai militari celibi e in ferma volontaria.

5. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

previsti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del presente decreto e non

e' cumulabile con quelli previsti dagli articoli 11, 12 e 13.

Art. 11.

1. I militari che, per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2004, abbiano svolto gli incarichi di

cui agli articoli 25, 29 e 32 del decreto del Presidente della

Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, beneficiano di un incentivo, al

lordo delle ritenute erariali e previdenziali, pari a 300,00 Euro.

2. Il limite di centottantaquattro giorni puo' essere raggiunto

anche sommando gli eventuali periodi prestati in due o piu' degli

incarichi di cui al comma 1.

3. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e non e' cumulabile con

l'incentivo previsto dagli articoli 10 e 12.

Art. 12.

1. I militari aventi la specializzazione «Tecnico Soccorso Alpino»

(TSA) ed effettivamente impiegati presso le stazioni Soccorso Alpino

della Guardia di Finanza (S.A.G.F.) per un periodo non inferiore a

centottantaquattro giorni nel 2004, beneficiano di un incentivo, al

lordo delle ritenute erariali e previdenziali, pari a 300,00 Euro.

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e non e' cumulabile con gli

incentivi previsti dagli articoli 10, 11.

Art. 13.

1. Agli ufficiali ed agenti di polizia tributaria e' attribuito un

compenso annuo in relazione alle attribuzioni, alle responsabilita' e

ai disagi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali

connessi alle qualifiche rivestite.

2. Il compenso di cui al comma 1 e' stabilito nella misura di euro

100,00, al lordo delle ritenute previdenziali ed assistenziali, per

ciascun beneficiario, e' cumulabile con tutti gli incentivi previsti

dal presente decreto ad eccezione dell'incentivo previsto dall'art.

10.

Lo stesso compenso di cui al comma 1 non compete:

- ai militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto

e/o articolazione per un periodo inferiore acentottantaquattro giorni

complessivi nel 2004.

- ai militari compresi nella forza assente, come definita

dall'art. 71, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica

20 marzo 1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro

giorni complessivi nel 2004.

Art. 14.

1. Sono esclusi dalla attribuzione degli emolumenti di cui agli

articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11 e 12 precedenti:

- i militari classificati «inferiore alla media» o

«insufficiente» secondo l'ultima documentazione caratteristica

notificata relativamente ad un periodo del 2004;

- i militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre

attivita' addestrative di formazione di base e alta qualificazione

per periodi di almeno centottantaquattro giorni complessivi nel 2004;

- i militari compresi nella forza assente, come definita

dall'art. 71, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica

20 marzo 1986, n. 189, per periodi di almeno centottantaquattro giorni

complessivi nel 2004.

2. Ai sensi dell'art. 41 del decreto del Presidente della

Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, sono altresi' esclusi da tutti gli

incentivi previsti dal presente decreto:

- gli ufficiali di grado superiore a Tenente Colonnello;

- gli ufficiali di complemento;

- i finanzieri ausiliari;

- il personale non appartenente ai ruoli del Corpo della Guardia

di finanza.

3. Nel caso di coincidenza di piu' fattispecie in capo allo stesso

militare, l'incentivo viene attribuito una sola volta in base

all'articolo piu' favorevole.

4. Alla ripartizione degli emolumenti di cui al presente decreto

partecipano gli ufficiali che alla data del 1° gennaio 2004 abbiano

maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23

della legge 1° aprile 1981, n. 121.

5. Gli ufficiali promossi al grado di Colonnello nel corso del 2004

beneficiano degli incentivi in proporzione al periodo trascorso, nel

2004, nel grado di Tenente Colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli precedenti.

Art. 15.

1. L'indennita' di presenza qualificata di cui all'art. 16 del

decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 359 e'

corrisposta con le modalita' vigenti prima dell'entrata in vigore del

decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999, ed e'

cumulabile con le indennita' di cui all'art. 42 del decreto del

Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.

2. L'indennita' di presenza qualificata e' cumulabile con tutti gli

incentivi di cui agli articoli precedenti.

Art. 16.

1. Le somme di cui all'art. 1 che si renderanno disponibili dopo

l'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

previsto dall'art. 43, comma 7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,

nonche' altre somme residuali che si renderanno disponibili a seguito

dell'effettiva erogazione, saranno:

- destinate a sanare situazioni relative alle annualita'

pregresse;

- portate in aumento della somma complessiva indicata all'art. 8,

comma 1, per essere ridistribuite proporzionalmente ai militari sulla

base dei parametri indicati negli articoli 2, 3, 4, 5, e 6.

Il presente decreto sara' inviato all'Ufficio centrale di bilancio

presso il Ministero dell'economia e delle finanze per la

registrazione, sottoposto a controllo secondo la normativa vigente e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2005
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DECRETO 5 settembre 2006

Determinazione dei criteri e delle modalita' applicative relativi

alla destinazione e all'utilizzazione delle risorse per l'efficienza

dei servizi istituzionali - Anno 2005.

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2006)

Visto in particolare, l'art. 53, che demanda al Ministro delle

finanze, ora Ministro dell'economia e delle finanze, su oposta del

Comandante generale del Corpo della guardia di finanza, previa

informazione del COCER ai sensi dell'art. 59 dello stesso decreto, la

destinazione e l'utilizzazione, previa determinazione dei relativi

criteri e modalita' applicative, delle risorse per l'efficienza dei

servizi istituzionali annualmente disponibili, finalizzate, tra

l'altro, ad incentivare il personale nelle attivita' operative e di

funzionamento individuate dal Comandante generale del Corpo della

guardia di finanza ed a compensare l'impiego in compiti od incarichi

che comportino l'assunzione di specifiche responsabilita' o disagi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 9 febbraio

2001, n. 140, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi

al biennio economico 2000-2001»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 18 giugno

2002, n. 164, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di

concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare

relativi al quadriennio normativo 2002-2005 ed al biennio economico

2002-2003»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 19 novembre

2003, n. 348, recante «Recepimento dell'accordo sindacale e del

provvedimento di concertazione integrativi per il personale non

dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 5 novembre

2004, n. 301, recante «Recepimento dell'accordo sindacale per le

Forze di polizia ad ordinamento civile e del provvedimento di

concertazione delle Forze di polizia ad ordinamento militare relativi

al biennio economico 2004-2005»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 20 marzo 1986,

n. 189, recante «Regolamento di amministrazione del Corpo della

guardia di finanza», sostituito dal 1° gennaio 2006 dal decreto

ministeriale 14 dicembre 2005, n. 292, in attuazione dell'art. 9,

comma 2, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 giugno 2006, con

l'unita delega di funzioni, registrato alla Corte dei conti il

13 giugno 2006 - Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio

dei Ministri, registro n. 7, foglio n. 397, concernente

l'attribuzione all'on. prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice

Ministro presso il Ministero dell'economia e delle finanze;

Ritenuto di dover individuare le suddette attivita' in quelle

svolte presso i reparti e/o articolazioni indicati nel presente

decreto, incentivando in misura maggiore le attivita' caratterizzate

da una particolare proiezione operativa;

Ritenuto di dover individuare gli incarichi che comportino

l'assunzione di particolari responsabilita' o disagio negli incarichi

indicati;

Ritenuto di dover incentivare la presenza effettiva in servizio;

Ritenuto di dover incentivare i militari trasferiti d'autorita';

Vista la delibera del CO.CE.R. n. 2/177/9° in data 28 febbraio

2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Le somme di pertinenza dello stato di previsione del Ministero

dell'economia e delle finanze, tabella 2 - centro di responsabilita'

7 - Guardia di finanza - unita' previsionale di base 7.1.1.1 «Spese

generali di funzionamento» - cap. 4221 «Fondo unico per l'efficienza

dei servizi istituzionali», relative all'anno 2005, al netto degli

importi dovuti a titolo di IRAP e degli oneri sociali a carico

dell'Amministrazione sulle retribuzioni corrisposte al personale

militare, sono destinate al personale dei ruoli del Corpo della

guardia di finanza indicato e nelle misure stabilite dagli

articoli seguenti.

Art. 2.

1. I militari che siano stati titolari di incarichi di comando dei

seguenti reparti:

comando provinciale;

comando reparto operativo aeronavale;

comando gruppo;

comando compagnia;

comando nucleo provinciale di Polizia tributaria;

comando stazione navale;

comando sezione aerea;

comando tenenza;

comando sezione operativa navale;

comando brigata;

comando squadriglia navale,

per un periodo non inferiore a 184 giorni nel 2005, con esclusione

delle situazioni di carattere interinale, partecipano alla

distribuzione delle somme di cui all'art. 8, comma 1, secondo i

seguenti coefficienti, in relazione al grado rivestito alla data del

31 dicembre 2005:

Grado Coefficiente

Tenente Colonnello / Maggiore 5,5

Capitano / Tenente 5,3

Sottotenente / Maresciallo Aiutante 5,1

Maresciallo Capo 4,9

Maresciallo Ordinario / Brigadiere Capo 4,8

Maresciallo / Brigadiere/Vice Brigadiere 4,6

Art. 3.

1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che siano stati

titolari di incarichi di comando ordinativamente previsti, per un

periodo non inferiore a 184 giorni nel 2005, con esclusione delle

situazioni di carattere interinale, partecipano alla distribuzione

delle somme di cui all'art. 8, comma 1, secondo i seguenti

coefficienti, in relazione al grado rivestito alla data del

31 dicembre 2005:

Grado Coefficiente

Tenente Colonnello / Maggiore 4,8

Capitano / Tenente 4,6

Sottotenente / Maresciallo Aiutante 4,3

Maresciallo Capo 4,0

Maresciallo Ordinario / Brigadiere Capo 3,7

Maresciallo / Brigadiere/Vice Brigadiere 3,4

Appuntato scelto / Appuntato / Finanziere

scelto / Finanziere 2,8

Art. 4.

1. I militari in forza, per un periodo non inferiore a 184 giorni

nel 2005, ai seguenti reparti e/o articolazioni:

nuclei speciali dei reparti speciali, ad esclusione dell'Ufficio

comando, dell'Ufficio personale e AA.GG., dell'Ufficio raccordo

informativo, dell'Ufficio operazioni, dell'Ufficio analisi e delle

sezioni comando;

servizio centrale investigazioni criminalita' organizzata, ad

esclusione dell'Ufficio personale e AA.GG., dell'Ufficio comando,

dell'Ufficio raccordo informativo e delle sezioni comando dei gruppi

dipendenti;

nuclei regionali di Polizia tributaria, ad esclusione

dell'Ufficio comando, dell'Ufficio operazioni e delle sezioni comando

dei gruppi dipendenti, nonche' del Reparto comando dei nuclei

regionali Trentino-Alto Adige e Abruzzo;

nuclei provinciali di Polizia tributaria, ad esclusione della

sezione comando, dell'autodrappello e delle squadre comando dei

gruppi dipendenti;

gruppi, ad esclusione delle sezioni comando e delle squadre

comando di nucleo operativo dipendente;

compagnie, ad esclusione della squadra comando e

dell'autodrappello;

tenenze, ad esclusione della squadra comando;

brigate;

sezioni «I» dei comandi regionali e provinciali;

unita' navali e nuclei sommozzatori;

piloti in stato di pronto intervento aereo ed equipaggi fissi di

volo;

sezioni di Polizia giudiziaria,

partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art. 8,

comma 1, secondo i seguenti coefficienti, in relazione al grado

rivestito alla data del 31 dicembre 2005:

Grado Coefficiente

Tenente Colonnello / Maggiore 2,4

Capitano / Tenente 2,2

Sottotenente / Maresciallo Aiutante 2,1

Maresciallo Capo 2,0

Maresciallo Ordinario / Brigadiere Capo 1,9

Maresciallo / Brigadiere/Vice Brigadiere 1,8

Appuntato scelto / Appuntato / Finanziere

scelto / Finanziere 1,6

Art. 5.

1. Tutti i militari in forza, per un periodo non inferiore a 184

giorni nel 2005, ad un qualsiasi altro reparto e/o articolazione,

compresi i distaccati presso il Ministero dell'economia e delle

finanze, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art.

8, comma 1, secondo i seguenti coefficienti, in relazione al grado

rivestito alla data del 31 dicembre 2005:

Grado Coefficiente

Tenente Colonnello / Maggiore 2,2

Capitano / Tenente 2,0

Sottotenente / Maresciallo Aiutante 1,9

Maresciallo Capo 1,8

Maresciallo Ordinario / Brigadiere Capo 1,7

Maresciallo / Brigadiere/Vice Brigadiere 1,6

Appuntato scelto / Appuntato / Finanziere

scelto / Finanziere 1,4

Art. 6.

1. I militari distaccati presso altri Ministeri, organismi ed enti

vari, per un periodo non inferiore a 184 giorni nel 2005, partecipano

alla distribuzione delle somme di cui all'art. 8, comma 1, secondo i

seguenti coefficienti, in relazione al grado rivestito alla data del

31 dicembre 2005:

Grado Coefficiente

Tenente Colonnello / Maggiore 1,1

Capitano / Tenente 1,0

Sottotenente / Maresciallo Aiutante 0,9

Maresciallo Capo 0,8

Maresciallo Ordinario / Brigadiere Capo 0,7

Maresciallo / Brigadiere/Vice Brigadiere 0,6

Appuntato scelto / Appuntato / Finanziere

scelto / Finanziere 0,5

Art. 7.

1. I militari, in forza a qualsiasi reparto, che abbiano prestato

un numero di giorni di presenza in servizio pari o superiore a 210

nel 2005, partecipano alla distribuzione delle somme di cui all'art.

8, comma 2, secondo i seguenti coefficienti:

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con tutti gli

incentivi previsti dal presente decreto.

Numero di giorni Coefficiente

da 210 a 249 1,1

pari o superiore a 250 1,5

Art. 8.

1. La somma destinata agli incentivi di cui agli articoli 2, 3, 4,

5 e 6 del presente decreto e' pari a Euro 33.000.000,00.

2. La somma destinata agli incentivi di cui all'art. 7 del presente

decreto e' pari a Euro 8.000.000,00.

Art. 9.

1. Ai fini del computo dei giorni di effettiva presenza in servizio

si considerano, ai sensi del presente decreto:

i giorni di effettiva presenza prestati nel corso dell'anno

solare, anche in piu' di un reparto;

i giorni di assenza per fruizione di riposo compensativo.

Ogni ulteriore fattispecie non prevista dal presente comma si

configura come giorno di assenza.

2. Ai fini del calcolo delle giornate di cui all'art. 7, comma 1,

per il personale che osserva un orario di lavoro articolato su cinque

giorni settimanali sara' sommato un giorno ad ogni cinque di

effettiva presenza.

Art. 10.

1. I militari che, con decorrenza nel corso dell'anno 2005, siano

stati trasferiti d'autorita' per esigenze di servizio da altre

regioni nelle sottoindicate sedi non ambite:

Sicilia, Sardegna e Calabria per il personale dei ruoli

ufficiali;

Lombardia, Piemonte e Veneto per il personale dei ruoli

ispettori, sovrintendenti, appuntati e finanzieri,

beneficiano di un incentivo, al lordo delle ritenute erariali e

previdenziali, pari a 3.000,00 euro, indipendentemente dal grado e

dalla tipologia d'impiego.

L'importo e' ridotto a 2.000,00 euro se il militare risulta

assegnatario presso la nuova sede di servizio, nel medesimo anno

2005, di alloggio di servizio gratuito per l'incarico (A.S.G.I.).

2. Il beneficio di cui al comma 1 non compete nell'ipotesi:

di prima assegnazione;

di trasferimento disposto per ragioni di incompatibilita'

ambientale;

di intervenuta revoca o modifica del trasferimento.

3. Il beneficio di cui al comma 1 non compete altresi':

ai militari classificati «inferiore alla media» o «insufficiente»

secondo l'ultima documentazione caratteristica notificata

relativamente ad un periodo del 2005;

ai militari che, pur in presenza di un nuovo trasferimento,

abbiano gia' percepito, relativamente all'anno 2003 e 2004, l'analogo

incentivo previsto, rispettivamente, dall'art. 8 del decreto

ministeriale 27 ottobre 2004 e dall'art. 10 del decreto ministeriale

14 dicembre 2005;

ai militari celibi e in ferma volontaria.

4. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

previsti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del presente decreto e non

e' cumulabile con quelli previsti dagli articoli 11, 12 e 13.

Art. 11.

1. I militari che abbiano svolto, per un periodo non inferiore a

184 giorni nel 2005, gli incarichi previsti per tale annualita' dagli

articoli 25, 29 e 32 del decreto del Presidente della Repubblica

20 marzo 1986, n. 189, beneficiano di un incentivo, al lordo delle

ritenute erariali e previdenziali, pari a 300,00 euro.

2. Il limite di 184 giorni puo' essere raggiunto anche sommando gli

eventuali periodi prestati in due o piu' degli incarichi di cui al

comma 1.

3. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e non e' cumulabile con

l'incentivo previsto dagli articoli 10 e 12.

Art. 12.

1. I militari aventi la specializzazione «Tecnico soccorso alpino»

(TSA) ed effettivamente impiegati presso le stazioni Soccorso alpino

della Guardia di finanza (S.A.G.F.) per un periodo non inferiore a

184 giorni nel 2005, beneficiano di un incentivo, al lordo delle

ritenute erariali e previdenziali, pari a 300,00 euro.

2. Il beneficio di cui al comma 1 e' cumulabile con gli incentivi

di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e non e' cumulabile con gli

incentivi previsti dagli articoli 10, 11.

Art. 13.

1. Agli ufficiali ed agenti di Polizia tributaria e' attribuito un

compenso annuo in relazione alle attribuzioni, alle responsabilita' e

ai disagi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali

connessi alle qualifiche rivestite. Detto compenso e' stabilito nella

misura di euro 100,00 al lordo delle ritenute previdenziali ed

assistenziali, per ciascun beneficiario ed e' cumulabile con tutti

gli incentivi previsti dal presente decreto ad eccezione

dell'incentivo previsto dall'art. 10.

2. Il compenso di cui al comma 1 non compete:

ai militari che siano stati in forza ad un qualsiasi reparto e/o

articolazione per un periodo inferiore a 184 giorni complessivi nel

2005;

ai militari compresi nella forza assente, come definita, fino al

31 dicembre 2005, dall'art. 71, lettera c), del decreto del

Presidente della Repubblica 20 marzo 1986, n. 189, per periodi di

almeno 184 giorni complessivi nel 2005.

Art. 14.

1. Sono esclusi dalla attribuzione degli emolumenti di cui agli

articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11 e 12:

i militari classificati «inferiore alla media» o «insufficiente»

secondo l'ultima documentazione caratteristica notificata

relativamente ad un periodo del 2005;

i militari impegnati nella frequenza di corsi o di altre

attivita' addestrative di formazione di base e alta qualificazione

per periodi di almeno 184 giorni complessivi nel 2005;

i militari compresi, per periodi di almeno 184 giorni complessivi

nel 2005, nella forza assente, come definita, fino al 31 dicembre

2005, dall'art. 71, lettera c), del decreto del Presidente della

Repubblica 20 marzo 1986, n. 189.

2. Ai sensi dell'art. 41 del decreto del Presidente della

Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, sono altresi' esclusi da tutti gli

incentivi previsti dal presente decreto:

gli ufficiali di grado superiore a tenente colonnello;

gli ufficiali di complemento;

i finanzieri ausiliari;

il personale non appartenente ai ruoli del Corpo della guardia di

finanza.

3. Nel caso di coincidenza di piu' fattispecie in capo allo stesso

militare, l'incentivo viene attribuito una sola volta in base

all'articolo piu' favorevole.

4. Alla ripartizione degli emolumenti di cui al presente decreto

partecipano gli ufficiali che alla data del 1° gennaio 2005 abbiano

maturato il trattamento economico di cui all'art. 43, commi 22 e 23,

della legge 1° aprile 1981, n. 121.

5. Gli ufficiali promossi al grado di colonnello nel corso del 2005

beneficiano degli incentivi in proporzione al periodo trascorso, nel

2005, nel grado di tenente colonnello, con riferimento al quale

dovranno verificarsi le condizioni di cui agli articoli precedenti.

Art. 15.

1. L'indennita' di presenza qualificata di cui all'art. 16 del

decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 359, e'

corrisposta con le modalita' vigenti prima dell'entrata in vigore del

decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 1999, ed e'

cumulabile con le indennita' di cui all'art. 42 del decreto del

Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395.

2. L'indennita' di presenza qualificata e' cumulabile con tutti gli

incentivi di cui agli articoli precedenti.

Art. 16.

1. Le somme di cui all'art. 1 che si renderanno disponibili dopo

l'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

previsto dall'art. 43, comma 7, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,

nonche' altre somme residuali che si renderanno disponibili a seguito

dell'effettiva erogazione, saranno:

destinate a sanare situazioni relative alle annualita' pregresse;

portate in aumento della somma complessiva indicata all'art. 8,

comma 1, per essere ridistribuite proporzionalmente ai militari sulla

base dei parametri indicati negli articoli 2, 3, 4, 5 e 6.

2. Saranno altresi' destinate alle finalita' di cui al comma 1 le

somme che si renderanno disponibili a seguito della definizione del

provvedimento di concertazione di ripartizione delle risorse di cui

all'art. 1, comma 89, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e

dall'art. 1, comma 177, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Il presente decreto sara' inviato all'Ufficio centrale di bilancio

presso il Ministero dell'economia e delle finanze per la

registrazione, sottoposto a controllo secondo la normativa vigente e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 settembre 2006

Il vice Ministro: Visco

L’ esame dei decreti riportati mette in luce come in questi anni non si siano fatti grandi sforzi di fantasia per attribuire tali fondi, quest’ anno il COCER dimostrando coerenza ha chiesto un tavolo tecnico per approfondire le tematiche interessate con la seguente delibera:
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza

Viale XXI Aprile, 51 – 00162 Roma – Tel 06/44222631 – Fax 06/44222633

D  E  L  I  B  E  R  A    N.  01/47/10°

OGGETTO:
Fondo Unico per l’efficienza dei servizi istituzionali – Anno 2006.
I  L    C  O  C  E  R

V  I  S  T  A
la nota n. 207003/07 datata 22 giugno 2007 pervenuta dal Comando Generale – Ufficio Rappresentanza Militare, con la quale si chiede di esprimere il parere in merito alla bozza del D.M. concernente l’oggetto;

CONSTATATO
che in assenza di precisi riferimenti che premino la produttività e che le risorse nel tempo sono state per lo più distribuite a pioggia ad esclusione di alcuni benefit riconosciuti solo ad alcune situazioni specifiche;
RILEVATO
che nella bozza del D.M. che definisce la ripartizione delle risorse, tali benefit vengono riproposti negli artt. 10, 11 e 12;
A T T E S E
le numerosissime richieste provenienti dal personale e tendenti ad ottenere il riconoscimento di ulteriori specifiche premialità anche per altri incarichi di servizio. Se recepite, alimenterebbero una rincorsa ingiustificata all’istituto, tradendo lo spirito della norma;

AL FINE
di invertire tale tendenza e recuperare il senso intimo posto a base del premio incentivante mediante l’abolizione, sin da subito, di tutti i benefit sinora riconosciuti;
RITENENDO
che debba essere attivato un tavolo tecnico che definisca chiaramente i criteri che devono essere applicati per procedere alla premialità del personale con particolare riferimento alla produttività collettiva, riferita in modo più specifico all’effettiva presenza nel turno di servizio,

D   E   L   I   B   E   R   A

di:

· chiedere l’abolizione degli articoli 10, 11 e 12 della bozza in oggetto;

· spalmare le relative risorse recuperate sulle presenze di cui all’art. 7;

· chiedere al Comandante Generale di avviare un tavolo tecnico tra le competenti articolazioni e questo Organismo al fine di definire criteri e modalità per procedere alla distribuzione in base ai principi fissati con D.P.R. 16 marzo 1999, n. 254;

· condizionare il parere favorevole all’accoglimento delle predette richieste.

La presente delibera, approvata a maggioranza (7 votanti, favorevoli 4 – contrari 3) in data 25 luglio 2007, viene inviata a stralcio verbale.


IL SEGRETARIO f.f.
IL PRESIDENTE DEL COCER


(App.sc. Enrico Zaccaria)
(Gen.D. Domenico Minervini)

In data 2 agosto 2007 il Comandante Generale preannuncia l’ istituzione di un tavolo tecnico con il COCER, del quale fa riserva comunicare la data  di avvio.
Riteniamo che l’occasione sia favorevole per chiedere ai  rappresentanti del COCER di cercare di risolvere attraverso lo strumento offerto alcune problematiche pressanti:

due fra tutte:

I  Fondi per legge devono andare a situazioni di disagio istituiamo pertanto due indennità che altre forze di polizia hanno da tempo introdotto:

· L’ INDENNITA’   DI CAMBIO TURNO

· L’ INDENNITA’ DI TURNI DISAGIATI IN RELAZION E AI LUOGHI  (Alta montagna, porti, aeroporti)

La prima  nasce dalla constatazione quotidiana che non tutti i Comandanti rispettano le disposizioni che impongono la programmazione settimanale del servizio, una somma che premi il disagio del cambio turno oltre che consentire la remunerazione di un disagio, costringerebbe i Comandanti ad una attenta programmazione.
La seconda porterebbe ad una perequazione con appartenenti ad altre amministrazioni che a parità di disagi percepiscono compensi maggiori in situazioni particolari.
